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PROSEGUE INDISTURBATO IL MONOLOGO DELLE « FERRARI „ IN TUTTA V EUROPA 

Ascari trionfa a La Baule 
nell'Vili G. P. di Francia 

Il secondo posto di Gigi Villoresi e il terzo di Kosier completano il 
successo della casa modenese - Farina costretto al ritiro per incidente 

LA BAUDE, 24. — Ascari ha vinto mento occupato da Bbera che però 
*ncbe l'ottavo Gran Premio di Fran
c ia precedendo 11 connazionale « 
compagno di squadra Gigi Villoresi: 
l'affermazione della Ferrari è stava 
poi completata dal terzo posto del 
francese Rosler. Erano queste le uni-
c h e tre Ferrari rimaste In gara dopo 
Il ritiro di Farina dovuto ad uno 
acontro senza conseguenza per 11 pi
lota e le tre vetture Italiane si sono 
piazzate al posti di onore distaccan
do notevolmente gli altri concorrenti. 

Una folla enorme calcolata ad al
c u n e decine di migliala di persone 
Et era assiepata lungo 11 circuito: la 
gara era particolarmente attesa in 
terra di Francia perchè pur essendo 
ti pronostico nettamente a favore di 
Ascari, \a prova era decisiva per la 
assegnazione del titolo di campione 
èli Francia del conduttori. Per 11 ti 

.VILLORESI è g iunto secondo 

tolo entno In Uzza a pari merito Ro
ller (su Ferrari) e Bher a (bu Cor-
d n l ) . La partenza viene data uno 
26,30 precise. Diuciannove piloti 
prendono 11 via per questa corsa 
massacrante: molti di essi saranno 
tostrettl al ritiro. 

Fin dal primi giri Ascari u s u i n e 
(U comando della gara davanti al 
franef-so Manzon ed ai connuzionnll 
Farina e Villoresi: si preannunzia 
per 11 secondo posto una lottu viva 
t e tra Farina o Manzon che si era 
particolarmente distinto durante le 
prove di ieri. Ma appena delineata. 
la lotta che avrebbe costituito un se-
tondo motivo di interciso per gli 
spettatori, viene a mancare per un 
Incidente cho fortunatamente non 
o a gravi conseguenze: Farina e Man-
con si scontrano. Lo loro vetture 
vengono messo fuori uso ma 1 due 
piloti rimangono illesi 

Il secondo posto di" - Ascari 6 
tii Villoresi: dietro vengono Trlntl
gnant e Bbera. che già contano u n 
notevole ritardo. 

Ormai 11 pronostico è stato con 
fermato e la vittoria di Ascari non 
può essere messa In pericolo da al
cuno dato 11 vantaggio conquistato 
Dall'italiano cho praticamente la cor
ta a parte doppiando uno alla volta 
tutti gli altri concorrenti: l'Interes
se degli spettatori si concentra sulla 
lotta per il titolo di campione fron-
tese dei conduttori. Al ventesimo gi
to Ascari doppia anche Bhc7a e 
Trlnt lgnant 

Dopo 25 girl Trlntlgnant è co-
Itrelto al ritiro per la rottura del 
ponte posteriore della bua \et tura: 
Il terzo posto viene momentanea-

prlma di metà corsa ò costretto a 
fermarsi al proprio stand. Ne appro
fittano Rosler e Collins che si piaz
zano rispettivamente al terzo e quar
to po-sto, mentre Bhera che pure è 
ripartito quasi subito viene relega
to in quinta posiziono. La lotta tra 
t due aspiranti al titolo di campio
ne di Francia lei conduttori è erno-
elonante: la folla dimentica quasi 
Ascari per seguire lo fasi di questa 
lotta. Al 55° giro Bhera e Rosler 
transitano appaiati dinanzi alle tri
bune ed al giro seguente Bhera ri
prende Il terzo posto. Ma duo girl 
più tardi Bhera e costreUo a riti
rarsi: Roller ò quindi 11 nuovo cam
pione francese della categoria con
duttori 

In testa Intanto nulla di nuovo: 
Ascari prosegue senza troppo forza 
re avendo ormai la vittoria in tasca 

cusa. Bianchetti ha compiuto 11 gi
ro più veloce in 2'2" alla media di 
km. 96.534. 

E' stata quindi disputata la finale 
ad handicap alla quale hanno preso 
parte nove macchine. Gara emozio
nantissima che ha confermato la cor
rispondenza del caratteristico percor
so per tale genere di gare. Ecco la 
classifica: 1. Placido su «Jaguar» in 
ore i.43'22" 3/10; 2. Siracusa su 
«stanguelllni»; 3. Rossi su « Stan-
guelllni >. 

: 

Vince Bordoni a Piacenza 
nei 5000 metri di marcia 

PIACENZA. 24. — Nel corso di 
una riunione di atletica, svoltasi a 
Piacenza, il campione olimpionico 
Giuseppe Dordoni. della Virtus di 
Bologna, ha vinto la gara del 5000 
metri di marcia, in 22'54"4/10, pre
cedendo Carlo Dordoni della Giglio 
Rosso di Firenze. ASCARI ha colto una nuova clamorosa vittoria in Francia 

Villoresi con circa mezzo minuto di ' 
distacco e Rosler. Il primo del grup
po, non sono assolutamente in gra
do di cambiare 11 risultato della 
gara. 

La fino della corsa si svolge quin
di senza storia: Ascari vince confer
mando cosi brillantemente la sua 
classe. 

L'ordine di arrivo 
1) ALBERTO ASCARI ( I O su Fer

rari che compie In 3 ore km. 371,284 
media km. 123,761; 2) Luigi Villo-
resi (It.) su Ferrari, km. 368,165 me
dia km. 122,721; 3) Rosler (Fr.) su 
Ferrari km. 357,614 (media 119,204); 
4) Callyns ringh.) su II.W.M. km 
355,236 (media 118,412); 5) Glraud-
Cabantous (Fr.) su II.W.M. km 
346,437; 6) Crespo (Arg.) su Mase-
rati km. 345,522; 7) Baycl (Fr.) su 
Osca km. 339,044; 8) Clacs (Bel.) su 
Cordini km. 338,743; 9) Brandon 
(tagli.) sa Cooper km. 328,421; 10) 
Brown (Ingh.) su Cooper km. 263,133, 
media km. 87.711. 

A Placido su «Jaguar» 
il Circuito di Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA. 24. — Solto 

il patrocinio dell'Amministrazione 
provinciale si è disputato oggi il 
«1» Circuito di Reggio Calabria» ri
servato file voltine 1100 ed oltre. 
Sono state disputate due prove ed "questa manifestazione. 

SUCCESSO DELLA FERRARI ANCHE NELLA BELLA GARA SICILIANA 

Vittoria di Biondetti-Cornacchia 
nella "dieci ore,, di Messina 

Gazzabini - Ferragiiti al secondo posto - Lieve incidente a Alangioli 

MESSINA. *J4 — Allo ore 8 di 
stamane ha avuto felice conclusio
ne la caratteristica <xl originale 
« Dieci oio messinese » che. come 
gara automobilistica nazionale può 
considerarsi unica nel suo genere. 
Essa ha nifóso a dura prova la resi
stenza funzionale delle vetture. 

Per tutu la notte © fino alle o ie 
8 di starnano il carosello delle mac
chine sfrecciami sul difficile circui
to di km. 7.050 lui riempito con 11 
fragore del suoi motori la nostra 
clttA, che ha fatto gran festa u 

una finale ad «handicap» che ha visto 
la vittoria del corridore Placido su 
«Jaguar». Il vincitore pilotava la 
macchina di Blondettl che non aveva 
potuto prendere il via per una stra
na decisione dei dirigenti l'A. C. di 
Messina. 

La prima prova riservata alle mac
chine della categoria 1100 è stata 
vinta dal romano Rossi su « Stan
guelllni » che precedeva Lorcnzctti 
e Siracusa anche loro su « Stanguel
llni 1100 sport». La seconda prova 
per macchine oltre 2000 è stata ap
pannaggio di Bianchetti su « Ferra 
ri » che precedeva Placido e Sira-

Appasslonatl qui convenuti da 
ogni parto della Sicilia o della Ca 
labrla si sono assiepati lungo le 
transenne del percorso resistendo al
lo dieci oic di \eglla. 

Fin dal terzo giro, la « Ferrari » 
di Biondetti-Cornacchia ha assunto 
Il comndo della corsa con 2" o 1/5 
di vantaggio sulla Ferrari di Gazze-
blnl-Ferragutl e il duello fra queste 
due « Ferrari » si è fatto serrato e 
appassionante per tutta la durata 
della gara. 

La partenza è avvenuta alle ore 

LA LAZIO SI E' ALLENATA ALLO STADIO 

5 goals di firedesen 
nella prova di ieri 

1 bianco - azzurri sosterranno mercoledì o 
giovedì un nuovo incontro di allenamento 

Classifica finale 
dei G. P. di Francia 
LA BAULE, 24. — Dopo il Gr. 

Pr. di La Baule, ultimo dei (tran 
premi automobilistici di Francia, 
la classifica generale finale è la 
tegnente (al ricorda che si clas
sificano le vettore non i piloti): 

1) vettura Ferrari N. 1 (It.) 
punti 47; Z) vettura Ferrari N. 3 
( I t ) 36; 3) vettura Ferrari N. Z 
(IL) 33; 4) vettura Gordinl N. 2 
(Fr.) 18; 5) vettura Gordinl N. 1 
(Fr.) e vettura Rosler (Fr.) I t ; 
7) vettura Claes (BeL) 8; S) vet 
tura H.W.M. N. 2 (Ingh.) C; 9) vet
tura Maserati-Plato N . 1 (It.) • 
v e t t a » Bayel (Fr.) . 

Grossa sorpresa Ieri mattina allo 
Stadio Torino; infatti. 1 giocatori 
della Lazio, appena rientrati da 
Acquaaparta hanno sostenuto, di
visi In duo squadre, un leggero al
lenamento 6ul pallone. Nel primo 
tempo della « partitella » Blgogno 
ha allineato le seguenti formazioni: 

Lazio A: Do Fazio. Montanari. 
Sentimenti V. Furiassi, Alzani, 
Fuln. Puccinelli. Brcdescn, Anto-
niotti, Lofgren. Migliorini, 

• Lazio U: sent imenti IV. Fiaschi. 
Spurio Passerini. Ricci. Cerest, Di 
Muzio. Stocchi, Bettolini, Mnglnril. 
Di Praia. 

In questa prima parte dell'alle
namento la difesa della Lazio B. 
riusciva ad imbrigliare l'attacco del 
« grandi ». nonostante il cont inuo 
lavoro di Lofgren. Veniva realizzata 
una sola rete per merito di Anto-
nlotU. 

Nella ripresa venivano operati due 
soli cambiamenti, u n o per parte: 
Larsen al posto di Lofgren nel ti
tolari e Mancini al posto di Passe
rini nel rincalzi. Tuttavia rincon
tro apparita assai più veloce e sbri 
gativo; cosi 1 « grandi » insistendo 
all'attacco avevano ben presto ra
gione dei più rrtodestl avversari. 

In questa fase dell'allenamento 

Bredesen ha fatto più di ogni altro; 
11 biondo norvegese, infatti, oltre 
ad a\ere realizzato cinque magnifi
ci goala ha giocato dal principio 
alla fine con una continuità stupe
facente. Larsen. invoco è stato u n 
po' in ombra, ma anche lui però ha 
giocato con continuità. Forse il 
« segreto > dello nove reti realizzate 
nella ripresa da Cochl sta proprio 
nell'accentuata mobilità dello due 
mezze ali titolari. 

Complessivamente la Lazio me
rita un giudizio positivo; i bianco-
azzurri s i sono mostrati molto a 
posto per quanto riguarda la prepa
razione atletica e desiderosi di gio
care. 

Le reti sono stato realizzate oltre 
che da Bredesen (5 ) . da Migliorini. 
Antoniotti Puccinelli e Larsen. 

Caprile o Malacarne, che non 
hanno preso parte all'incontro si 
sono allenati facendo dei giri di 
campo e del palleggi dimostrando di 
essere sul la via della «buona for
ma >• Antonazzl invece è ancora i n 
cllnica per 11 famoso «mal di denti». 

Il programma di lavoro per 1 bian-
coazzurri è il seguente: oggi ripo
so contpleto; domani ripresa degli 
allenamenti; mercoledì o gio\edl 
incontro amichevole. 

22. Alle primo luci dell'alba Blon
dettl manteneva sempre il contatto 
della gara. Pietro Mangioll di Ragusa 
su « Lancia » della categoria Gran 
Turismo Internazionale alle ore 
8.30. eloft a clnquo o i e dallinlzlo. 
per uno sbandamento sulla i la Ga
ribaldi o precisamente davanti alla 
fontana del Nettuno, è andato a 
cozzare contro un paletto, fracns-
bar.do la macchina. Il pilota Man
gioll è stato tratto fuori dal rotta, 
mi e trasportato subito all'ospedale 
« Piemonte » dove è stato ricovera
to per fortuna In condizioni non 
gravi. 

La classifica generale non ufficiai' 
Coprono le dieci ore di marcia: 

1) Biondetti-Cornacchia (Ferrari 
2 560) con girl 120, pari a chilome
tri 082.800, alla rr/edia di km. 08,685; 
2) Gnzzablnl-Ferraguti (Ferrari 
2 560) con girl 128. km. 974,700. al
la media di km. 07,020; 3) More-W 
(Ferrari 2 560) con giri 123. km 
030; 4) Garufl-Ublati (Alfa R. 1.000) 
con giri 123. km. 033,750; 5) Piazza 
B.-Pi«zza M. (Ferrari 2-500). giri 
121. km. 022.150; fi) Beccuccl-Gaz-
zato (Alfa R. 1.000), girl 110. km. 
000.100: 7) Musltelll G.-Musitelll F. 
(Cisltalla) girl 118. km. 001.550; 
8) Vico-Munaron (Alfa R. 1.000). 
idrl 117, km. 888.000; 0) Musnirc-
Perrono (Alfa R. 1000). giri 116. 
km. 885 050; 10) Espes-Tinti (.Mi
rella 1.001). giri 112. km. 855.650. 

L a c lass i f ica p e r c a t e g o r i a 
Gruppo Gran Turismo di serie 

classe fino a 1.500 e m e : 1) Matteuc-
cl-Ferragutl su Ferrari 1.400 con giri 
110. km. 835.150. 

Categoria Gran Turismo Interna
zionale, classe da 750 a 1.500 e m e : 
1) Musi tei li-Musltelll (Cisitalla) gi
ri 118. km*. 001.550. 

Categoria di serie Gran Turismo 
di serie, classe oltre 1.500 e m e : 1) 
Garufl-Ublati (Alfa 1.500), girl 123, 
km. 033.750. 

Gruppo Gran Turismo Internazio
nale 1.500 e m e : 1) Biondetti-Cor
nacchia (Ferrari 2.560). giri 129. 
km. 082.800. 

Gruppo Gran Turismo interna
zionale. fino a 750 e m e : Nessuno 
del partenti ha portato a termine 
la gara. 

BASEBALL 

Battuto il Nettuno 
dalla Lazio per 5 a 4 
Le 5000 persone che sono accorse 

al campo « Artiglio » per assistere 
all'incontro di baseball fra le squa
dre del Nettuno e della Lazio sono 
rimaste soddisfatte, almeno dal pun
to di vista spettacolare. 

Una bella partita tirata a tutta 
andatura con scazzottatura finale. 
cosa si poteva pretendere di più? 

La compagine nettuncse che da ben 
32 domeniche consecutive non subiva 
l'onta di una sconfitta ha dovuto ce
dere contro la baldanza del < nove » 
laziale con un Glorioso al massimo 
del suo rendimento e con Maolonl e 
Bernini in ottima forma. 

DI contro i nettunesi si sono pre
sentati stanchi con Tagliaboschi ner

vosissimo e gli altri non all'altezza 
dulia loro fama. 

Gioco alterno nei primi lnnmgs. 
che vedevano le squadre In parità. 
Al sesto lnning con la Lazio in van
taggio di un punto accadeva il primo 
fattaccio. In altra parte del gior
nale diamo la cronaca degli incidenti. 
Ci limitiamo perciò a registrare il 
solo fatto sportivo. 

L'arbitro Cattaneo di Bologna, in 
verità poco deciso, dimostrava però 
molto coraggio nel portare a termi
ne ad ogni costo l'incontro che si 
trascinava penosamente fino alla fi
ne fra gli urli del pubblico che in
veiva contro i nettunesi. Alla fine 
dell'incontro la Lazio si trovava in 
vantaggio ancora di un punto (5 a 4) 
e poteva portare in salvo la mcrita-
tissima vittoria. 

Subito dopo la chiusura del gioco 
accadevano altri incidenti disgustosi 
che hanno messo in luce la poca 
sportività di qualche atleta nettune-
se bene individuato. 

In seguito a tali incidenti il dot
tore Mattcoll. segretario della Fede
razione, ha convocato d'urgenza per 
questa mattina la Giunta esecutiva 
che dovrà decidere in merito alla 
convocazione dei 7 nettunesi « azzur
rabili > per la partita con la Spagna. 

IL 14 SETTEMBRE IL GRANDE RADUNO DELLTU.S.P. 

Centinaia di ragazze a Rimili 
per le Anali della Rassega 

Nuovi gruppi sportivi in ogni provincia - Venti squadre costituite dalle 
mezzadre senesi - Verso la creazione d'un movimento femminile di massa 

Anche quest'anno, come già l'an
no scorto in occasione dell'Incon
tro di Primavera, VU.l.S.P. ha or
ganizzato la Rassegna Sportiva 
Femminile con l'intento di wob i -
lilare ed avviare allo Sport attivo 
forze nuove, che non hanno espe
rienze sportive né hanno mai 
partecipato a gare a competizioni. 

Grazie alla Rastegna femminile, 
avviata ormai a divenire una ma
nifestazione sportiva tradizionale 
delt'UlSP, nuove ragazze avvici
nate nelle scuole, nelle fabbriche, 
nelle cascine, ecc. scenderanno per 
la prima volta su una pista o su 
un campo ufficiale, nuova linfa 
di un grande movimento sportivo, 
femminile, elemento indispensabi
le allo sviluppo e al potenziamento 
dello sport nazionale. 

Con la Rassegna femminile cen
tinaia di ragazze d'Italia, dalle 
grandi città ai piccoli paesi, dai 
grandi villaggi del Nord ai piccoli 
borghi del Sud, riceveranno i pri
mi cenni di una serta educazione 
mi cenni di una seria educazione 
sportiva, impareranno ad amare lo 
sport nei suoi ideali più puri, che 
nel campo agonistico la lotta è 
bella quando è onesta, che la vit
toria non conta solo per chi la 
coglie, ma anche per chi ha lottato 
per conquistarla, che sport signi
fica sprone alla lealtà, alla fratel-
tellanza all'amicizia, alla pace. 

E quecte nuove energie saranno 
indubbiamente artefici di un nuo
vo generoso impulso all'afferma
zione dello sport femminile in Ita
lia, oggi ancora ostacolato da una 
serie di impedimenti che vanno 
dalla mancanza di attrezzature 
tecniche ui pregiudizi più arre-
tiati. 

Dopo il successo riportato l'anno 
scorso la Rassegna femminile af
fronta quest'anno la sua seconda 
edizione (e dovremmo dire sta af
frontando poiché in tante regioni 
si sono già svolte le finali regio
nali), forte di un bilancio di vit
torie che vede ovunque raddop
piati i .^Gruppi sportivi» creati 
nel 1951. L'esperienza acquistata 
l'anno scorso ha permesso al-
l'UISP di fare un grosso passp in 
avanti; e così quest'anno oltre a 
vedere le ragazze in gara, nella 
pallavolo, nei saggi ginnici, nel 
pattinaggio e nell'atletica le ve
dremo in gara anche nella palla
canestro e nel tennis, mentre sem
pre più numerose vengono verso 
lo sport le ragazze contadine. 

E questo di avere introdotto la 
passione per lo sport fra le ragaz
ze delle campagne — cosa che in 
Italia si verifica per la prima vol
ta nella sua storia — è uno dei 
grandi meriti dell'UISP. 

sto le ragazze mezzadre costituire 
già 24 squadre (16 di pal lavolo e 
8 di atletica leggera) ne è uno dei 
tanti esempi. Che dire poi delle 
ragazze delle fabbriche? Sono tan
te, a Milano, a Torino, a Bologna, 
nel Meridione, quel le che sotto la 
cura dell'UISP praticano ormai lo 
sport. 

Certo gli ostacoli incontrati sul 
loro cammino dai dirigenti del
l'UISP e dell'UDI, non sono stati 
pochi. Sì doveva incominciare dal 
nulla, da meno del nulla poiché, 
particolarmente nel Sud, bisogna
va prima convincere i genitori del
le ragazze che lo sport non è una 
cosa straordinaria da guardare in 
«cagnesco», ma bensì uno dei 
mezzi per la sviluppo di tuia gio
ventù sana e felice. 

Ma non si sono scoraggiati. Han
no lavorato sodo, con passione, ed 
oggi raccolgono i primi frutti del
le loro fatiche, le prime soddisfa-

a La Spezia da 5 a 10, a Genova 
da 7 a ° , a Firenze da 14 a 37, a 
Bologna da 41 a 60. a Ravenna da 
13 a 23. e l 'elenco potrebbe conti
nuare ancora. 

Ma un cenno particolare merita
no Taranto e Bologna. Nella cit
tadina pugliese 40 ragazze hanno 
dato vita, sotto la guida dell'UDI, 
alla Società ~ Primavera » e ben 18 
di esse parteciperanno, nel le /ina
li di Rimini valle gare di atletica 
leggera e al Tomeo di pallaio -
neutro -.. 

Bologna, poi, ha /.itlo vernmrn-
te delle grandi COM»; dopo aver 
aumentato, come aùbianio detto, il 
numero dei gruppi essa si preseli'a 
oggi alle finali nazionali forte di 
una larga attività continuata: ÌS 
Rasseflne locali, 20 tornei di pulia
molo, 13 manifestazioni di patti
naggio e 16 di atletlld lc(j(jeru, 
4 manifestazioni provinciali, una 
Rassegna scolastica (febbraio) con 

In tutte le città ferve l a preparazione per l 'attesa Rassegna 
femminile organizzata dall'U.I.S.P. e dall'U.D.I. 

zioni: 420 ragazze, infatti, selezio
nate nelle eliminatorie regionali 
(precedute da quel le comunali e 
provinciali), parteciperanno que
st'anno alle finali nazionali che si 
disputeranno a Rimtni. 

Il successo di questa seconda 

tutte squadre studentesche e la 
Rassegna del lavoro (1. maggio) 
sono il suo attivissimo bilancio 'li 
questi primi otto mesi del 195'J. 

Non mol to da meno è il bilan
cio delle ragazze fiorentine. Que
st'anno poi l'attività si è estesa ati-

Rasserjna e dunque assicurato.. I che a quelle città in cui non era 
primi dati pervenuti dalle protun- viunta l'anno scorso; così anche 

"~ Treviso, Udine, Salerno ed altre 
città, ostenti a ffoma, saranno p*c-
senti a Ilimini. 

Ora la Rassegna è in moto ed i 

ce lo dimostrano. Eccone a lcuni 
sullo sviluppo dei --Gruppi- spor
tivi: a Torino dai dieci - Gruppi M 

L'esperienza Senese, che hn vi- del 1051 n « parsati ai 21 di oggi, 

T PRIMI INCONTRI AMICHEVOI,1 DI CALCIO 

Il Milan batte il Bellinzona 4-1 
e la "Samp,, pareggia a Cuneo 1-1 

Il Novara, senza Piola, supera il Trecatese per quattro a zero 

Milan • Bellinzona 4 a 1 
DOMODOSSOLA. 24. — Il Milan 

ha disputato oggi 11 suo primo in
contro precampionato incontrando 
allo Stadio di Domodossola la squa
dra ticinese di serie A del Bellinzo
na. La partita ha visto un netto do
minio del rossoneri che hanno se 
gnato due reti per tempo: gli sviz
zeri sono stati attivi all'inizio, poi 
hanno svolto un giuoco principal
mente difensivo impegnando rara
mente la difesa milanista. 

Al fischio dell'arbitro è il Milan 
che parte deciso all'attacco e Frl-
gnant impegna seriamente il portie
re elvetico: di rimando la mezz'ala 
destra svizzera chiama Buffon a una 
parata in tufTo. Al 13' si registra la 
prima rete della giornata: su rimessa 
laterale di Liedholm. Nordhal riceve 
la palla e fulmina in rete. Al 24' pas
saggio di Nordhal a Frignoni che ap
profitta della confusione della difesa 
avversaria per segnare. 

Nella ripresa il Milan scende in 
campo con diversi giocatori di ri
serva e il giuoco non è più della 
levatura tecnica del primo tempo. Al
l'ottavo. su passaggio di Nordhal, 
Celio, spostato sulla sinistra, infila 
la porta all'incrocio dei pali. La 
squadra di Bellinzona si porta suc
cessivamente all'attacco e al 21' su 
una rimessa laterale Galluzzo esce 
a vuoto e la palla perviene all'ala 
destra Sartori che segna il punto 
della bandiera per la propria squadra 

Al 34" Nordhal raccogliendo un 
passaggio di Radaclli. lascia partire 
da alcuni metri fuori area un forte 
tiro a mezza altezza, che entra in 
rete, nonostante il tuffo del portiere 
svizzero. 

Il Milan ha allineato Buffon (Gal
luzzo). Silvestri (Travaginl). Tognon. 
PedronI (Dagattl): Callo (Vietcral-
lo), Baraldo: Burini. Green (Celio), 
Nordhal. Ltedolm (Danova), Frigna-
ni (Rodeclh). 

Cuneo • Sampdoria 1 a 1 
CUNEO. 24. — Come ormai è di 

consuetudine, la Sampdoria ha com
piuto la sua prima uscita incontran
dosi in partita amichevole col Cuneo. 
neo-promosso alla quarta serie. 

Scarna è la cronaca circa le vicen
de della partita. Nel primo tempo 
della durata di 30 minuti si sono vi
ste poche azioni pregevoli: più in
teressante il secondo tempo che ve
deva le uniche reti in tutta la par
tita. Segnava, infatti, per primo il 
terzino BIcsio del Cuneo con un for
te e precìso rimando che coglieva 
Moro ancora fuori porta in seguito 
alla sua rimessa in gioco. Pareggia
va poco dopo Sabbatella ottimamen
te servito da Gei. 

B terzo tempo è senza storia; con
siderando le fasi della partita, non 
si può dire che la Sampdoria sia or
mai a punto o quasi della sua pre
parazione. Imprecisi e fallosi Grat-
ton e Ballico rivelano scarsa prepa

razione fsica; discreta al contrario 
la linea della mediana. 

Nell'attacco bisogna soprattutto ri
levare l'assenza di un centrattacco 
poiché Arce, salvo qualche spunto, 
è apparso oggi nullo. Buoni Sabba-
tella e Gel: a corto di preparazione 
Galassi. Il più attivo dell'attacdo e 
di tutta la squadra è stato Bassetto. 

La Sampdoria ha allineato: Moro. 
Gratton, Fommel, Ballico; Opezzo, 
Coscia; Galassi. Bassetto, Arce, Gai, 
Sabbatclla. 

Novara-Trecatese 4 a 0 

preparativi per le finali si fanno 
sempre più intensi: il 31 agosto 
avranno luogo le finali provinciali 
a Salerno, ti 7 settembre qutl'c 

| regionali in Toscana mentre le in-
gazze di Reggio Emilia daranno 
vita ad una grande manifestazione 
sportiva. Un fatto da rilevare è 
che, vientre l'anno scorso all'ap
pello dell'UISP risposero in pir-
valenza le ragazze dei capoluoghi, 
quest'anno si è avuta invece uni 
entusiastica adesione anche da mi
ti i centri delle province con un 
conseguente aumento delle disci
pline sportive praticate; 

Un altro sintomo di buon ausi i-
cio è lo sforzo dei vari ~ Gruppi -
a svolgere un'atfiuifd continuata 
che non sia solo in funzione della 
Rassegna ma in direzione dello 
sviluppo di un forte movimento 
femminile che assicuri allo sport 
italiano un inesauribile vivaio 

FLAVIO GASPARINI 

IL CAMPIONATO PODISTICO 

A Giacomo Peppkelli 
la prova (fi S. Maria Capua Vefcre 

S. M. C A P U A VETERE, 24- — 
Su un circuito di k m . 2,400 si è 
disputata oggi la sesta prova d e l 
campionato i tal iano podistico che 
è stata v inta da Giacomo P e p p i -
cel l i de l la Testaceina d i Roma. 

La gara disputata sulla distanza 
di *m. 13 ha visto una lotta ser
rata ed u n alternarsi di corridori 
alla testa de l la corsa, sempre con
trollata d a Peppicel l i , che nezli u l 
timi giri attaccava dec isamente 
riuscendo a tagliare il tracuardo 
con un buon margine di vantaggio 
su Lavel l i , r invenuto fort iss imo'al 
la distanza, su Bert i e Zagaria. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1. Gia 
como Peppicel l i del la Testaccina 
di Roma che copre i 12 km. de l 
percorso in 41'14"; 2) Lavel l i R i -

NOVARA, Zf. — Oggi il Novara. 
come è ormai cosuetudine. ha fatto 
la prima uscita di precampionato. 
andando a giuocare contro la Tre
catese a Trecate. I titolari hanno 
giuocato soltanto il primo tempo. 
mentre il secondo lo hanno disputa
to le riserve. 

La partita come era da preveder
si. si è risolta con la vittoria degli 
azzurri, che oggi mancavano di Pio-
la. tenuto prudentemente a riposo. 
anche se è in ottima forma e non 
risente dello strappo al tallone di 
cui fu vittima a Firenze. 

Quattro sono state le reti segnate 
dal Novara e rispettivamente da Bal-
ra. Janda. Piccioni e Feccia. La squa. 
dra dei titolari è scesa in campo nel
la seguente formazione: Corghi. P u m . 
bla. Moietta, De To^ni. Roscn. Baira. 
Renlca. Miglioli. Janda. Feccia. B a - ' n o a 40": 3. Berti Artidoro; 4. Za-
rindelli. garia Nicola; 5) Polverini Luigi. 

FERVE 
.-?' " J ' . V Ì - ' . V ' . '.*•» !.1-

Lavar» 
ferie B 
Valla tato: 

m*r la Rama a VaMaiaa; 1 tfalIe-Toaal redad dalla 
tatevztonati a ben Sforare nel pre-salmo camploaata. 

i a»rticalare di alienamente; ama rteaaaseibUl da algi-
; ALBANI, GALLI, FRASI, TREAE' e BOBTOLBTTO 

CAPRILE» fa Manca-amrra. La 
Lazio, a l l ìmato il ano perioda di 
preparai lone ad A n n a s p a r l a , è 
r taaUata ieri matt ina a 

* * » . secondo alino consecutiva 1 « rosa-nero » del Palermo ì o n o 
ospiti degli «portivi di Valdagno. La preparazione procede a r i tmo 
•errato. N e l l a foto: da ainistra a destra MARTINI. MARCHETTI • 

CAVAZZfJTl daraate a n a aedata di a l lenamento 

CARAPELLESE». In bianco-nero. 
La J u \ r n t n s . che sta completan
d o la sua prepara tone , fata la 
prima o i c i ta domenica ad Ivrea 

Sabato pomcrì-^ìa ha fatto apparizione per la prima vo l ta all'Arena, 
nel cor«o des ì i al icnamenti dell'Inter, il pal lone; FONI Via partico
larmente Insistilo spila preparazione degli nomini de l l» difesa. Nei t 

foto: giro di campo per sciogliere i muscoli 
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